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                            XIII Settimana del Tempo Ordinario - Anno II
            
      

      Colore liturgico: bianco

      Letture del giorno: Am 8, 4-6. 9-12; Sal 118; Mt 9, 9-13.

    

  
    
      Antifona d'Ingresso

                                Popoli tutti, battete le mani! * Acclamate Dio con grida di gioia. (Sal 46, 2)

                            
    

    

  
    Colletta

                O Dio, che ci hai reso figli della luce con il tuo Spirito di adozione, + fa' che non ricadiamo nelle tenebre dell'errore, * ma restiamo sempre luminosi nello splendore della verità. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

            

  
    
      Prima Lettura

      Am 8, 4-6. 9-12
      Dal libro del profeta Amos.
 «Ascoltate questo,
 voi che calpestate il povero
 e sterminate gli umili del paese,
 voi che dite: "Quando sarà passato il novilunio
 e si potrà vendere il grano?
 E il sabato, perché si possa smerciare il frumento,
 diminuendo l'efa e aumentando il siclo
 e usando bilance false,
 per comprare con denaro gli indigenti
 e il povero per un paio di sandali?
 Venderemo anche lo scarto del grano"».
 «In quel giorno
 – oracolo del Signore Dio –
 farò tramontare il sole a mezzogiorno
 e oscurerò la terra in pieno giorno!
 Cambierò le vostre feste in lutto
 e tutti i vostri canti in lamento:
 farò vestire ad ogni fianco il sacco,
 farò radere tutte le teste:
 ne farò come un lutto per un figlio unico
 e la sua fine sarà come un giorno d'amarezza.
 Ecco, verranno giorni
 – oracolo del Signore Dio –
 in cui manderò la fame nel paese;
 non fame di pane né sete di acqua,
 ma di ascoltare le parole del Signore».
 Allora andranno errando da un mare all'altro
 e vagheranno da settentrione a oriente,
 per cercare la parola del Signore,
 ma non la troveranno.

      C: Parola di Dio.
A: Rendiamo grazie a Dio.

    

  
    
      Salmo Responsoriale

      
        Sal 118
      

      
        RIT: Non di solo pane vivrà l'uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio.
      

      Beato chi custodisce i suoi insegnamenti
 e lo cerca con tutto il cuore.
 Con tutto il mio cuore ti cerco:
 non lasciarmi deviare dai tuoi comandi.

         RIT: Non di solo pane vivrà l'uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio.

      Io mi consumo nel desiderio
 dei tuoi giudizi in ogni momento.
 Ho scelto la via della fedeltà,
 mi sono proposto i tuoi giudizi.

         RIT: Non di solo pane vivrà l'uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio.

      Ecco, desidero i tuoi precetti:
 fammi vivere nella tua giustizia.
 Apro anelante la mia bocca,
 perché ho sete dei tuoi comandi.

         RIT: Non di solo pane vivrà l'uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio.

    

  
    Canto al Vangelo

        Alleluia, Alleluia.
 

        Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi,
 e io vi darò ristoro, dice il Signore.
 

        Alleluia.
                    Vangelo

        Mt 9, 9-13
Dal Vangelo secondo Matteo

                    
                   >
                            



        In quel tempo, Gesù, vide un uomo, chiamato Matteo, seduto al banco delle imposte, e gli disse: «Seguimi». Ed egli si alzò e lo seguì.
 Mentre sedeva a tavola nella casa, sopraggiunsero molti pubblicani e peccatori e se ne stavano a tavola con Gesù e con i suoi discepoli. Vedendo ciò, i farisei dicevano ai suoi discepoli: «Come mai il vostro maestro mangia insieme ai pubblicani e ai peccatori?».
 Udito questo, disse: «Non sono i sani che hanno bisogno del medico, ma i malati. Andate a imparare che cosa vuol dire: "Misericordia io voglio e non sacrifici". Io non sono venuto infatti a chiamare i giusti, ma i peccatori».
 

        C: Parola del Signore.
A: Lode a Te o Cristo.
                

  
    
      Preghiera dei Fedeli

      Gesù siede volentieri alla mensa dei peccatori, perché ama infinitamente l'uomo, e con il suo perdono lo rinnova e lo guarisce. Per la mediazione di Cristo redentore, rivolgiamoci al Padre, dicendo:
 
 Per la tua misericordia, ascoltaci, o Signore.
 
 Per il Papa, i vescovi, i presbiteri: sull'esempio di Cristo siano misericordiosi con i peccatori, vadano alla ricerca dei lontani, diventino missionari degli ultimi e degli abbandonati. Preghiamo:
 
 Per chi è spaventato della gravità delle proprie colpe: sappia guardare con fiducia al Cristo che ha già sconfitto il peccato e la morte. Preghiamo:
 
 Per chi si scandalizza della bontà e della misericordia di Dio: superi l'orgoglio di considerarsi senza peccato e gioisca della gratuità dell'amore. Preghiamo:
 
 Per i coniugi che non riescono a vivere il perdono reciproco: riscoprano la profondità dell'amore che è paziente, benigno, accogliente e misericordioso. Preghiamo:
 
 Per i nostri defunti: sperimentino la grandezza della bontà del Signore e vivano eternamente nella sua pace. Preghiamo:
 
 Per chi abitualmente trae profitto dall'incompetenza altrui.
 Perché la nostra comunità sia sempre distaccata dal denaro.
 
 La tua gloria, o Signore, è l'uomo vivente; la parola che abbiamo ascoltato fruttifichi dentro di noi e purifichi il nostro cuore perché possiamo, con il Cristo tuo Figlio, rendere gloria a te che sei benedetto nei secoli dei secoli. Amen.

    

  
    Sulle Offerte

                O Dio, che per mezzo dei segni sacramentali compi l'opera della redenzione, + fa' che il nostro servizio sacerdotale * sia degno del sacrificio che celebriamo. Per Cristo nostro Signore.

            

  
    Antifona alla Comunione
—(antica)—

                Benedici il Signore, anima mia, * quanto è in me benedica il suo santo nome. (Sal 102, 1)

                    

—(oppure)—

            "Padre, prego perché tutti siano una cosa sola, * perché il mondo creda che tu mi hai mandato", * dice il Signore. (Gv 17, 20-21)
                            Dopo la Comunione

                Il santo sacrificio che abbiamo offerto e ricevuto, o Signore, + sia per noi principio di vita nuova, * perché, uniti a te nell'amore, portiamo frutti che rimangano per sempre. Per Cristo nostro Signore.

                    
            



  
    
      I Santi del giorno

      
        
						
					Sant'Antonio Maria Zaccaria
sacerdote (Memoria facoltativa)

BIOGRAFIA
Nacque a Cremona nel 1502 da famiglia nobile e studiò medicina a Padova, esercitando in seguito la professione a favore dei poveri. Nel contempo si dava all'istruzione catechistica tra i fanciulli. Dopo aver rinunciato all'eredità paterna ed essersi legato a Dio con voto di verginità, intrapresi gli studi teologici nel 1528 divenne sacerdote. Nel 1530, essendo cappellano della contessa Luigia Torelli di Guastalla, si trasferì a Milano che divenne il campo del suo apostolato. Qui, per ispirazione del P. Battista da Crema domenicano, istituì una compagnia di preti regolari dediti all'apostolato per la riforma del clero e l'edificazione del laicato: ne nacque la Congregazione dei Chierici Regolari di San Paolo, i quali � avendo successivamente la cura della chiesa di san Barnaba a Milano � furono detti Barnabiti. Vennero anche istituite le Angeliche di San Paolo, congregazione femminile sorta nel 1536. Sant'Antonio diede sviluppo e ordine alla pratica delle Quarantore. E risale a lui la consuetudine di far suonare la campanella alle 3 pomeridiane in ricordo della morte del Signore. Fu canonizzato nel 1897.
MARTIROLOGIO
Sant'Antonio Maria Zaccaria, sacerdote, che fondò la Congregazione dei Chierici regolari di San Paolo o Barnabiti allo scopo di rinnovare la vita dei fedeli e a Cremona in Lombardia fece ritorno al Salvatore.
DAGLI SCRITTI...
Dal «Discorso ai confratelli» di sant'Antonio Maria Zaccaria, sacerdote

						Il discepolo di Paolo apostolo
 
 «Noi stolti a causa di Cristo» (1 Cor 4, 10): così diceva di sé, degli apostoli e di coloro che professano la fede apostolica la nostra beata guida e santissimo protettore. Ma non dobbiamo meravigliarci o temere, carissimi fratelli, perché «un discepolo, non é da più del maestro, né un servo da più del suo padrone» (Mt 10, 24). Coloro che ci avversano, mentre fanno male a se stessi, perché provocano contro di sé lo sdegno di Dio, fanno però del bene a noi, perché ci accrescono la corona della gloria eterna. Dobbiamo quindi compiangerli e amarli, piuttosto che disprezzarli e odiarli. Anzi, dobbiamo pregare per loro e non lasciarvi vincere dal male, ma vincere il male con il bene e ammassare sopra il loro capo atti di pietà, come carboni ardenti (Rm 12, 20) di carità - come ci ammonisce il nostro Apostolo - in modo che essi vedano la nostra pazienza e mitezza, ritornino ad una via migliore e si accendano di amore per Dio.
 Quanto a noi, Dio nella sua misericordia ci ha tolti dal mondo, sebbene indegni, perché lo serviamo salendo di virtù in virtù e portiamo un grande frutto di carità mediante la pazienza, gloriandoci non solo nella speranza della gloria dei figli di Dio, ma anche nelle tribolazioni. Considerate la vostra chiamata (cfr. 1 Cor 1, 26), carissimi fratelli. Se volessimo esaminarla bene, vedremmo facilmente ciò che esige da noi, e come abbiamo incominciato a seguire, benché da lontano, i passi dei santi apostoli e degli altri discepoli di Cristo, così non rifiuteremo di partecipare ai loro patimenti. «Corriamo con perseveranza nella corsa, tenendo fisso lo sguardo su Gesù, autore e perfezionatore della fede» (Eb 12, 1).
 Quindi noi che abbiamo scelto per padre e giuda un apostolo così grande, e ci siamo impegnati a seguirlo, sforziamoci di mettere in pratica la sua dottrina e i suoi esempi. Non sarebbe conveniente infatti che sotto un tale capo vi siano soldati vili o disertori, né che siano indegni i figli di un così grande padre.


NOTA DEL MESSALE

					Antonio (Cremona, 1502/1503 - 5 luglio 1539), medico, si prese cura dei poveri. Ordinato presbitero, fondò la Società dei Chierici regolari di San Paolo – detti Barnabiti dalla chiesa di San Barnaba in Milano dove ebbero origine – e una Società dei coniugati, per la santità nel matrimonio. Con la sua predicazione ravvivò la fede e la devozione popolare.
 
 Dal Comune dei pastori: per un pastore o dal Comune dei santi: per gli educatori o per i religiosi.
 

													COLLETTA PROPRIA

					Concedi a noi, o Signore, di crescere, secondo lo spirito dell’apostolo Paolo, nella sublime scienza di Gesù Cristo, che illuminò la vita di sant’Antonio Maria [Zaccaria] e lo rese, nella tua Chiesa, annunciatore della parola di salvezza. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.
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